
COMUNICATO	DELLE	ASSOCIAZIONI	LEGAMBIENTE	FRANCIACORTA,	LAC,	AMICI	DELLA	RISERVA,		
LA	SCHIRIBILLA,	MONTE	ALTO	

	
RINNOVO	CARICHE	RISERVA	NATURALE	DELLE	TORBIERE	DEL	SEBINO	

		
Il	prossimo	31	ottobre	alle	ore	18,	presso	la	sede	dell’Ente	gestore	della	Riserva,	è	prevista	l’assemblea	della	
Comunità	per	l’elezione	del	nuovo	Presidente	dell’Ente.	

La	Riserva	Naturale	delle	Torbiere	del	Sebino	è	stata	designata,	con	decreto	ministeriale	del	2016,	Zona	di	
Speciale	Conservazione	(ZSC).		La	designazione	come	ZSC	è	un	passaggio	fondamentale	per	la	piena	attuazione	
della	Rete	Natura	2000	perché	garantisce	l’entrata	a	pieno	regime	di	misure	di	conservazione	specifiche	e	
offre	 una	 maggiore	 sicurezza	 per	 la	 gestione	 della	 rete	 e	 per	 il	 suo	 ruolo	 strategico	 finalizzato	 al	
raggiungimento	dell’obiettivo	di	arrestare	la	perdita	di	biodiversità	in	Europa	entro	il	2020.	

• Un	 sito,	 quindi,	 che	 merita	 ancora	 più	 attenzione	 perché	 non	 mancano	 i	 problemi	 a	 cominciare	
dall’inquinamento	delle	acque,	causato	da	carenze	nel	sistema	fognario	dei	tre	comuni	che	attorniano	
l’area	palustre	e	che	incidono	negativamente	sulle	popolazioni	di	uccelli,	pesci,	mammiferi,	anfibi	e	
insetti	e	sulla	particolare	vegetazione	presenti.		

• Prendiamo	atto	di	 quanto	 sinora	 effettuato	 e	 programmato	dall’Ente	 gestore	per	 la	 bonifica	 delle	
Lamette.	Da	 tempo	 segnaliamo	 la	necessità	di	 interventi	 decisi	 affinché	 in	quell’area	 così	 pregiata	
vengano	rimosse	le	tonnellate	di	plastica	che	la	soffocano	e	un	monitoraggio	continuo	della	qualità	
delle	acque	perché	la	Riserva	ridiventi	un	territorio	in	grado	di	ospitare	tutte	quelle	specie	(in	sostanza	
tutta	la	biodiversità)	che	nei	decenni	scorsi	la	popolavano	e	che	ora	in	buona	parte	sono	state	sostituite	
da	specie	alloctone.		

• Auspichiamo	 anche	 che	 possa	 essere	 intensificata	 la	 vigilanza	 e	 il	 controllo	 di	 questo	 prezioso	
territorio,	ad	ora	inadeguati.	L’area	è	ampia	e	vi	sono	problematiche,	illegalità	e	illeciti	che	emergono	
quasi	quotidianamente	(pescatori	di	frodo,	introduzione	di	cani,	biciclette,	rifiuti	abbandonati,	flusso	
incontrollato	di	visitatori	soprattutto	in	occasione	del	fine	settimana	e	di	varie	festività…)	

• 	Risolto	 dopo	 anni	 il	 problema	 dei	 capanni	 da	 caccia	 sull’acqua	 di	 fronte	 alle	 Lamette,	 riteniamo	
importante	 che	 si	 porti	 avanti	 una	 valutazione	 di	 incidenza	 complessiva	 dell'impatto	 sul	 sito	
dell’attività	venatoria	dagli	appostamenti	a	terra	e	in	forma	vagante.		

	
Invitiamo	 pertanto	 le	 amministrazioni	 ad	 eleggere	 un	 Presidente	 dotato	 di	 adeguate	 e	 comprovate	
competenze	e	che	non	abbia	esperienze	personali/lavorative	che	risultino	in	esplicita	contrapposizione	con	i	
fini	di	tutela	della	Riserva,	quali	ad	esempio	passate	o	attuali	appartenenze/partecipazioni	ad	associazioni	o	
federazioni	legate	al	mondo	venatorio.			
	
Alla	Riserva,	visti	 i	riconoscimenti	 internazionali	conferiti,	è	doveroso	assegnare	una	guida	autorevole,	uno	
studioso	di	questi	sistemi	naturali,	come	previsto	dallo	Statuto	dell’Ente,	che	così	recita:	“I	candidati	devono	
essere	in	possesso	dei	requisiti	di	eleggibilità	alla	carica	di	consigliere	comunale	ed	avere	acquisito	una	specifica	
competenza	 tecnico	 amministrativa	 nelle	 attività	 attribuite	 dall’Ente	 conseguente	 a	 studi	 compiuti,	 ad	
esperienze	lavorative	maturate,	e	cariche	pubbliche	ricoperte.”	

	
Provaglio	d’Iseo	19	ottobre	2019	

	

  



La	Riserva	è	un	patrimonio	di	tutti	e	per	tutti:	

	-	ZSC,	cioè	Zona	di	Speciale	Conservazione	(decreto	ministeriale	del		16	luglio	201),		Nodo	della	rete	europea	
aree	protette	Natura	2000-	sito	di	importanza	comunitaria	(SIC)	ai	sensi	della	direttiva	Europea	92/43/CEE	con	
codice	IT2070020-Zona	di	protezione	Speciale(ZPS)	–Riconosciuta	Zona	Umida	(ZU)	con	decreto	ministeriale	
11/6/84	ai	sensi	della	Convenzione	di	RAMSAR	(IRAN	2	febbraio	71	–	Area	di	importanza	europea	per	gli	uccelli	
(IBA)	con	codice	019	–Classificata	come	riserva	orientata	dal	Ministero	dell’Ambiente	con	codice	EUAP	0334	–	
Area	 riconosciuta	 dal	 Consiglio	 Nazionale	 delle	 Ricerche	 (CNR)	 nel	 1970	 come	 biotopo	 di	 eccezionale	
importanza	–	Oggetto	di	finanziamenti	della	UE	in	base	al	Progetto	LIFE	NATURA-	Oggetto	di	finanziamenti	UE	
in	riferimento	alle	iniziative	di	AGENDA	21	–Sottoposta	a	vincolo	paesistico	ambientale	dalla	legge	1947/39	
dal	DM	del	31	/7/85.	

	

	


